
 

Decreto Dirigenziale n. 83 del 27/09/2013

 
A.G.C.1 Gabinetto Presidente Giunta Regionale

 

Settore 5 Rapp.con province comuni com.tà montane e consorzi delega e subdel

co.re.co

 

Oggetto dell'Atto:

 

	  LEGGE REGIONALE 11/04.BANDO PER LA SELEZIONE DI PROGETTI VOLTI ALLA

REALIZZAZIONE DI SERVIZI DI PREVENZIONE DEI REATI DI USURA ED

ESTORSIONE.PRESA D'ATTO DELLE RISULTANZE DELLA VALUTAZIONE ED

APPROVAZIONE ATTI CONSEGUENTI. 
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IL DIRIGENTE 
PREMESSO che �  la Giunta Regionale con propria deliberazione n. 796 adottata nella seduta del 30 

dicembre   2011 ed avente ad oggetto: "L.R. 11/04 Programma delle attivita'. " ha 
approvato: 
•   le linee di intervento di cui alla Legge Regionale n.11/2004 da realizzarsi   mediante la 

programmazione ed il sostegno a servizi di prevenzione dell’usura e     dell’estorsione; 
• ha destinato alla suddetta iniziativa la somma di € 972.500,00  di cui al cap. 306  

della U.P.B. 6.23.222; 
• ha demandato al Dirigente del Settore Rapporti con  Province, Comuni e Comunità 

Montane, d’intesa con il  Commissario regionale per il coordinamento delle 
iniziative antiracket ed antiusura, gli atti gestionali  consequenziali ivi compresi 
l’approvazione della graduatoria e il riparto dei fondi; � la   Giunta Regionale con propria deliberazione n. 788 adottata nella seduta del 21 

dicembre 2012 ed avente ad oggetto: "L.R. 11/04-Servizi di prevenzione e contrasto ai 
reati di usura ed estorsione. Determinazioni" ha deliberato di incrementare la dotazione 
finanziaria assegnata al Programma delle attività di cui alla LR 11/04, già individuata con 
la deliberazione di Giunta Regionale n.796/2011,  con un ulteriore importo di €  
217.450,00 a valere sul Bilancio gestionale della Regione Campania nella competenza 
dell’Esercizio Finanziario 2012 al cap. 306 della U.P.B. 6.23.222; � con decreto n.149 del 22/11/2012 adottato dal Dirigente del Settore Rapporti con 
Province, Comuni e Comunità Montane è stato approvato,  il bando per la selezione di 
progetti  volti alla realizzazione di servizi di prevenzione e contrasto ai reati di usura 
ed estorsione nonché i relativi modelli di domanda di partecipazione e di formulario per la 
presentazione di progetti;  � il suddetto decreto è stato pubblicato sul  Bollettino ufficiale della  Regione Campania 
n.73 del 26 novembre 2012; � nel termine previsto, fissato per il 25 febbraio 2013, sono pervenute n. 51 istanze di 
partecipazione corredate dai relativi progetti; ; � ai sensi del comma 1 dell’articolo 7 del suddetto bando, con i decreti dirigenziali n.29 del 
12/4/2012 e n. 56 del 20 giugno 2013 è stata nominata la Commissione per la 
valutazione dei progetti; � ai sensi dell’art. 8 commi 1 e 2 del succitato bando “Il Settore Rapporti con le Province, 
Comuni e Comunità Montane provvede, con proprio decreto, all’approvazione degli atti  
trasmessi dalla precitata commissione;  

CONSIDERATO che  � con nota del  .10 settembre 2013 acquisita  agli atti del Settore al prot.n. 626021 
dell'11/9/2013, la Commissione incaricata della valutazione, a conclusione dei lavori, ha 
trasmesso la seguente documentazione: � n.15 verbali con relativi allegati;  � l’elenco dei progetti, formulato in ordine decrescente, con un punteggio pari o 

  superiore a 50, riportando a fianco di ciascuno di essi, il punteggio attribuito e 
  l’importo del contributo richiesto;  �            l'elenco dei progetti che hanno conseguito un punteggio inferiore a 50; � l’elenco dei progetti non ammessi alla valutazione con l’indicazione specifica dei 

motivi di esclusione 
PRECISATO che  � al comma 6 dell’art. 7 “Sono ritenuti ammissibili a finanziamento i progetti che avranno 

raggiunto un punteggio minimo complessivo pari a 50/100 punti”;  
RITENUTO pertanto  
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� di prendere atto delle risultanze contenute negli atti trasmessi dalla Commissione per 
la valutazione dei progetti e per l'effetto approvare gli elenchi di seguito specificati che 
formano parte integrante del presente atto: 

• “Elenco dei progetti ammissibili formulato in ordine decrescente, con a 
fianco di ciascuno di essi, il punteggio attribuito e l’importo del contributo 
richiesto;(allegato A)  

• "Elenco dei progetti che hanno conseguito un punteggio inferiore a 50;( 
allegato B) 

• “Elenco dei progetti non ammessi alla valutazione” (allegato C) con 
l’indicazione specifica dei motivi di esclusione; � di dover rinviare a successivo provvedimento l’ammissione a finanziamento dei progetti degli 

Enti Locali collocati utilmente nell' elenco di cui all'allegato A , a seguito del perfezionamento 
del procedimento di reiscrizione ed impegno delle risorse su cui è imputata la spesa, dando 
atto che le risorse destinate al bando approvato con decreto dirigenziale n. 149/2012, giusta 
deliberazione di Giunta Regionale n 788 del 21/12/2012 ammontano complessivamente ad € 
1.189.850,00; . 

VISTI � la legge regionale n. 11/2004; � legge regionale n. 6 del 6 maggio 2013 recante l'approvazione del bilancio di 
previsione per l’anno finanziario 2013 e bilancio pluriennale per il triennio 2013-2015; � la deliberazione di Giunta regionale n. 170 del 3/6/2013 avente ad oggetto 
"Approvazione Bilancio Gestionale per gli anni 2013, 2014 e 2015." 

alla stregua dell’istruttoria compiuta dal servizio 07 e della dichiarazione di regolarità resa dal dirigente 
del servizio medesimo 

 
DECRETA 

 
Per tutto quanto esposto in narrativa che qui si intende integralmente riportato:   

1) prendere atto delle risultanze contenute nei verbali della Commissione per la valutazione dei 
progetti costituita con i decreti dirigenziali n.29 del 12/4/2012 e n. 56 del 20 giugno 2013;  

2) approvare, conseguentemente, i sottonotati  elenchi dei progetti, presentati ai sensi del bando di 
cui al decreto dirigenziale n.149 del 22/11/2012, di seguito specificati che formano parte 
integrante del presente atto: 

• “Elenco dei progetti ammissibili formulato in ordine decrescente, con a 
fianco di ciascuno di essi, il punteggio attribuito e l’importo del contributo 
richiesto;(allegato A)  

• "Elenco dei progetti che hanno conseguito un punteggio inferiore a 50;( 
allegato B) 

• “Elenco dei progetti non ammessi alla valutazione” (allegato C) con 
l’indicazione specifica dei motivi di esclusione; 

3) rinviare a successivo provvedimento l’ammissione a finanziamento dei progetti agli Enti Locali 
collocati utilmente nell' elenco di cui all'allegato A , a seguito del perfezionamento del 
procedimento di reiscrizione ed impegno delle risorse occorrenti,  dando atto che le risorse 
destinate al bando approvato con decreto dirigenziale n. 149/2012, giusta deliberazione di Giunta 
Regionale n 788 del 21/12/2012 ammontano complessivamente ad € 1.189.850,00;  

4) pubblicare la suddetta graduatoria sul Bollettino Ufficiale della Regione Campania e sul sito 
 istituzionale www.regione.campania.it  e notificare il presente atto, mediante    raccomandata 
con ricevuta di ritorno, ai Comuni di cui all’allegato B eC; 

5) stabilire che trattasi di atto  non soggetto alla pubblicazione ai sensi del D.Lgs.vo n. 33/2013, att. 26 e 
27; 

6) inviare copia del presente decreto alla Presidenza della Giunta Regionale, al Commissario per il 
coordinamento delle iniziative antiusura ed estorsione, al Coordinatore  dell’AGC Gabinetto del 

fonte: http://burc.regione.campania.it

 n. 54 del  7 Ottobre 2013



 

 

 
 

Presidente Giunta Regionale, al Settore Gestione delle Entrate e della Spesa, al Settore Stampa 
Documentazione, Informazione e Bollettino ufficiale  per la pubblicazione  sul BURC e sul sito 
istituzionale www.regione.campania.it.. 

 
                                                                                
          CORVINO 
         
 
Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale entro 60 
giorni dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa  dell'atto, oppure in via 
alternativa, al Presidente della Repubblica limitatamente a motivi di legittimità nel termine perentorio di 
120 giorni dalla dalla data di notificazione o di comunicazione in via amministrativa  dell'atto. 
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